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Don Eugenio, primo maestro liberale» ALL’ORATORIO

ROMA — I «comunisti»? Per Berlusconi, non sono più quelli di una volta, anche se frequentano ancora gli stessi posti. Come il circolo Sassetti di via Volturno, a Milano, dove il Cavaliere trascorse parecchio tempo da bambino: «Abitavo nella casa di fronte — racconta —, e andavo lì col nonno che si faceva un goccetto. Poi, tornato a casa, facevo una dettagliata relazione alla nonna...». Berlusconi cresciuto in mezzo ai comunisti? Sì ma, come precisa lui, «questa vicinanza non ha influito su di me: io andavo all’oratorio lì vicino e avevo un prete molto bravo, Don Eugenio, che era un grande liberale: insomma, ha vinto la qualità del messaggio...». 

Qualche mese fa, proprio al circolo Sassetti, si è svolta una riunione a sostegno della candidatura Martinazzoli e il leader del Polo sostiene di averne avuto una relazione «quasi dattiloscritta»: «Sembrava una seduta psicoanalitica, Veltroni si è svelato: sono una compagnia di ventura senza valori né ideali, non hanno idee. Al massimo, le cercano al supermarket».

